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DISPOSIZIONI  PER  IL  RICONOSCIME NTO,  LA
VALORIZZAZIONE  E  LA  PROMOZIONE  DEL  TURISMO
FLUVIALE  ED  IL  SOSTEGNO  DELLE  COMUNITÀ
RIVIERASCHE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  alle  finalità  ed  obbiet t ivi

della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità
del  turismo  veneto”  per  la  creazione  di  una  offerta  turistica
sostenibile  ed  integra t a ,  in  grado  di  coinvolgere  e  far  converge r e  le
varietà  di  propos te  turis tiche  dei  diversi  ambiti  terri toriali   ed  anche
in  coerenza  ed  attuazione  alle  previsioni  in  mate ria  di  turismo  del
Piano  terri toriale  regionale  di  coordinam e n t o  (PTRC)  nonché  del
Piano  regionale  dei  traspor t i  (PRT)  di  cui  all’ articolo  11  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  “Disciplina  ed  organizzazione  del
traspor to  pubblico  locale”  e  suoi  specifici  Piani  di  Set tore,  ivi
compresi  il  Piano  regionale  della  mobilità  ciclistica  ed  il  Piano  della
portualit à  turistica,  nell’ambi to  delle  azioni  di  promozione  del
pat rimonio  turis tico  regionale,  promuove  il  turismo  fluviale  quale
forma  di  offerta  turistica  sostenibile  in  cui  la  attr a t t iva  è  fondata  sul
pat rimonio  di  risorse  paesaggis t iche ,  natur ali,  storiche,  cultura li,
produ t t ive,  sportive  ed  enogas t rono miche  che  contraddis tinguono  le
comuni tà  rivierasche .

Art.  2  - Iniziat ive  attua t ive .
1. La  Regione  del  Veneto,  per  il  conseguim en to  delle  finalità

della  presen t e  legge,  opera  in  par ticola re :
a) per  conserva r e  e  valorizzare  le  cara t t e r i s t iche  natur ali,
ambien ta li,  paesaggis t iche  e  storiche  dell'a rea  fluviale,  favorendo  tra
l’altro  la  regolare  raccolta  e  smaltimen to  dei  rifiuti  galleggian t i ,
anche  in  funzione  del  loro  armonico  ed  equilibra to  sviluppo  turistico;
b) per  garan t i r e  forme  d'uso  del  terri torio  e  di  sviluppo  tenden ti  a
valorizzare  e  ripristina r e  gli  asse t t i  ambienta li,  il  paesaggio  delle
zone  ripariali,  le  tecniche  costru t t ive  tradizionali  che  hanno
cara t t e r izza to  la  formazione  e  l'evoluzione  del  paesaggio  e  del
terri torio;
c) per  sostene re  e  promuove re ,  con  la  par tecipazione  dei  comuni
rivieraschi  e  conte rmini ,  la  fruizione  turistica- ricrea t iva  del  terri torio
e  la  sua  offerta  in  termini  di  sapere  locale,  paesaggio,  risorse  fluviali
e  valorizzazione  delle  eccellenze  gast ronomiche  locali;
d) per  la  divulgazione  delle  informazioni  necessa r i e  a  promuovere  il
valore  dell’ambien te  fluviale  veneto  come  riserva  di  biodiversi t à  di
intere ss e  genera le ,  fruibile  turisticam e n t e  secondo  i  principi  di  una
cultura  green,  in  forme  respons abili  e  sostenibili,  att rave rso  il
turismo  lento  anche  con  l’utilizzo  delle  piste  ciclabili  che  costeggiano



i fiumi  ed  attr ave r so  la  navigazione;
e) per  promuovere  accordi  o  convenzioni  tra  l’ente  Regione  del
Veneto,  l’Agenzia  inter r egionale  per  il  fiume  Po  e  Infras t ru t t u r e
Venete  s.r.l.,  società  regionale  costitui ta  ai  sensi  della  legge
regionale  14  novembr e  2018,  n.  40  “Società  regionale  “Infras t ru t t u r e
Venete  s.r.l.”  per  la  gestione  delle  infras t ru t t u r e  ferrovia rie  e  di
navigazione  interna”,  per  l’ambito  terri toriale  di  rispet t iva
compete nza  e  i  gestori  dei  servizi  di  traspor to ,  al  fine  di  favorire  e
agevola re  nel  sistema  di  intersca m bio  la  mobilità  dei  turis ti  che
intendono  fruire  i  percors i  fluviali  con  mezzi  propri,  anche  con
l’introduzione  di  specifiche  clausole  nei  relativi  contra t t i  di  servizio  e
di  progra m m a;
f) per  favorire  il  coordinam e n t o  e  l’azione  di  tutela  dei  fiumi,  anche
nelle  forme  di  un  tavolo  tecnico  composto  dai  diversi  sogget ti
prepos ti  alla  gestione  dei  fiumi.

2. Per  l’attuazione  delle  iniziative  di  cui  alla  presen t e  legge,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  dare  corso  alla  stipula  di  protocolli
di  intesa  o  accordi  di  progra m m a  al  fine  di  assicura r e  il
coordina m e n to  delle  azioni  e  dete rmina r n e  tempi,  modalità  ed  ogni
altro  connesso  adempim en to .

Art.  3  -  Interve n t o  finanziar io  regio n a l e  e  promo z i o n e  del
turis m o  fluvial e .

1. Per  le  azioni  di  promozione  della  offerta  del  turismo  fluviale,
la  Giunta  regionale,  nell’ambi to  degli  strume n t i  di  progra m m a zione  e
promozione  turis tica  regionale  e  relative  misure  attua t ive  di  cui  alla
legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  e  successive  modificazioni,
individua  risorse  ed  attua  specifici  progra m mi  ed  iniziative  per  la
promozione  della  offerta  del  turismo  fluviale  in  Veneto.

2. La  Giunta  regionale  può  altresì  riconosce r e  contribu ti  per
favorire  un  turismo  fluviale  basato  su  sistemi  di  propulsione  ad
energia  pulita  e  rinnovabile  oltre  che  per  la  realizzazione  di
interven ti ,  coeren t i  con  il  Piano  regionale  dei  traspor t i  e  suoi
specifici  Piani  di  Set tore  di  cui  all’articolo  1,  volti  alla  riqualificazione
e  ristru t tu r azione  di  fabbrica t i  e  strut tu r e  già  esisten t i  e  funzionali
alla  offerta  di  forme  di  turismo  fluviale,  ivi  compres e  le  infras t ru t t u r e
funzionali  al  turismo  fluviale,  quali  approdi  ed  ormeggi  oltre  che
passer e lle ,  briccole,  scalinat e ,  ponti  e  ponti  mobili.  

3. La  Giunta  regionale  definisce,  con  proprio  provvedime n to,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare  che  si  esprime  entro
trenta  giorni  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  le  tipologie  di
spesa  ammissibili  per  la  concessione  dei  contributi  di  cui  al  presen t e
articolo,  nonché  le  modalità  di  concessione,  rendicontazione  ed
eventuale  revoca  anche  riconoscen do  forme  di  priorità  alle
proget tu al i t à  ed  iniziative  che  insistono  sulle  aree  economica m e n t e
più  fragili  del  terri torio  regionale.

4. I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  nel
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rispet to  delle  condizioni  previste  dal  regolame n to  (UE)  n.  2023/2831
della  Commissione  del  13  dicembr e  2023  relativo  all’applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  sul  funzionam e n t o  dell’Unione
europea  agli  aiuti  «de  minimis»  pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale
dell’Unione  europea  serie  L  del  15  dicembre  2023  ovvero  del
regolame n to  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno
2014  di  esenzione,  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili
con  il  merca to  interno  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del
trat t a to,  pubblica to  sulla  Gazzet ta  ufficiale  della  Unione  europea  L
187  del  26  giugno  2014.

Art.  4  -  Istituz i o n e  della  Giornata  region a l e  del  turis m o
fluvial e .

1. È  istituita  la  Giornat a  regionale  del  turismo  fluviale,  di  seguito
denomina t a  “Giornat a”,  da  celebra r e  a  cadenza  annuale  nella  terza
domenica  del  mese  di  aprile.

2. La  Giunta  regionale,  per  la  definizione  del  program m a  della
Giorna t a  pubblica,  in  apposi ta  sezione  del  sito  web  istituzionale,  un
avviso  pubblico,  per  la  raccolta  di  propos te  di  iniziative  e  proge t t i ,
per  la  definizione  dei  temi  della  Giornat a .

3. Le  iniziative  della  Giorna t a  possono  esse re  realizzate
dire t t a m e n t e  dalla  Giunta  regionale,  o  median te  proget t i  a  regia
regionale  con  la  par tecipazione  di:  
a) enti  locali,  con  particolar e  riferimento  alle  comunità  rivierasche;  
b) associazioni  di  categoria ,  con  particola re  riferimento  alle
associazioni  di  categoria  degli  opera to r i  della  mobilità  acquea
interna;  
c) pro  loco  di  cui  alla  legge  regionale  22  ottobre  2014,  n.  34
“Disciplina  delle  associazioni  Pro- loco”;
d)  istituti  di  istruzione  seconda ri a  superiore  di  secondo  grado,
d’intesa  con  l’Ufficio  scolas tico  regionale,  con  riferimen to  agli  istituti
che  hanno  aderi to  all’avviso  pubblico  di  cui  al  comma  2  presen t a n do
propos t e  di  iniziativa  e  proge t t i  acquisiti  fra  i temi  della  Giornat a .  

4. La  Giunta  regionale  cura  l’attività  di  informazione  in  ordine  ai
temi  della  Giorna t a  sulla  stampa  locale  e,  ricor rendon e  le  condizioni,
sulla  stampa  nazionale  nonché  sui  principali  strume n t i  dei  social
media.  

Art.  5  - Claus o la  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  allo  scade re  dell’anno  seguen t e

all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  con  decor renz a  annuale ,
trasme t t e  alla  compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  sulle
attività  svolte  e  sui  risulta ti  raggiun ti .

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  3,  comma  1,

quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2024  e
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2025,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,
Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a  riducendo
contes tual me n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo  7 ,  comma
1,  della  legge  regionale  22  dicembre  2023,  n.  32  allocato  nella
Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2024- 2026.

2.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  3,  comma  2,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2024  e
2025,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,
Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  2,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione
2024- 2026.

3.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  4,  comma  1,
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2025,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01
“Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la
cui  dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari
importo  il  fondo  di  cui  all’ articolo  7 ,  comma  1,  della  legge  regionale
22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2024- 2026.

4.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.
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